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«Basta parole sull'Acc, il Mise ci convochi»
Le banche non rispondono a D'Incà, La Fiom all'attacco: «In caso di taglio degli stipendi sapremo di chi sono le colpe»

Francesco Dal Mas
BORGO VALBELLUNA

Siamo alla vigilia di quello che
la Fiom comincia a chiamare
"omicidio industriale"? L'ap-
pello del ministro D'Incà alle
banche non ha avuto i benefici
sperati, anche perché gli istitu-
ti di credito attendono di vede-
re qualcosa scritto nero su
bianco dai responsabili del Mi-
se, prima di poter pensare a un
eventuale prestito ponte. Fat-
to sta che, se in cassa non do-
vessero arrivare 3 milioni nei
prossimi giorni, le buste paga
di marzo dovranno essere ne-
cessariamente tagliate. E da
qui alla compromissione dell'a-
zienda il passo è breve.

E dell'Acc che stiamo parlan-
do. E in programma, proprio
sul temuto taglio, un confron-
to nei prossimi giorni tra il
commissario Maurizio Castro
e i sindacati dei metalmeccani-

ci. Una eventualità — la decur-
tazione — per cui potrebbero
scattare proteste ben più pe-
santi di quelle manifestatisi.
Ecco perché ieri la Fiom Cgil di
Belluno è scesa di nuovo in
campo, mentre la stessa Fiom,
la Fim e la Uil si sono auto con-
vocate domani davanti alla se-
de del Ministero dello svilup-
po economico.
«Apprendiamo con preoccu-

pazione le notizie delle avve-
nute e prossime convocazioni
dei tavoli di crisi industriali
presso il Mise (Corneliani, Be-
kaert, Ilva, Ideal Standart),
senza che ad oggi per la verten-
za di Acc Wanbao sia nota una
possibile data di incontro»,
protesta Stefano Bona, segre-
tario provinciale della Fiom.

Il tavolo dell'Ideal si terrà il
30 marzo. Ma la situazione più
drammatica è proprio quella ri-
guardante Acc «per la quale,
se non dovessero arrivare a
ore soluzioni di sostegno finan-

ziario è imminente il collasso
produttivo con conseguenze ir-
rimediabili».
La Fiom alzai toni della pro-

testa: «Il ministro Giorgetti, il
vice ministro Todde dicano se
ci stanno prendendo in giro op-
pure se ci vogliono lentamen-
te uccidere con i loro silenzi e
le loro insopportabili inerzie».

Il sindacato non ha dubbi:
per il Mise oggi deve essere ur-
gente e prioritario la convoca-
zione di un tavolo su Acc con la
presenza di tutte le parti coin-
volte, anche «le banche, alle
quali qualcuno si appella con
sterili comunicati».

Il meccanismo dell'art. 37
DL Sostegni non prevede pur-
troppo alcuna intermediazio-
ne bancaria— questa è la verità
—, ma solo e soltanto finanzia-
menti diretti del Mise a un'a-
zienda sua vigilata in quanto
in amministrazione straordi-
naria. Insomma, l'art. 37 è sta-
to pensato proprio per bypas-
sare le banche. Il problema è

che il meccanismo risulta disal-
lineato in termini temporali ri-
spetto alle esigenze di cassa
dell'Acc ed è quindi inutilizza-
bile. Ma è il Governo che ades-
so deve risolvere il pa sticcio.
Da qui il nuovo, duro appel-

lo della Fiom. «I lavoratori che
potrebbero a breve subire l'in-
sopportabile onta del taglio
delle retribuzioni, sanno in
modo chiaro dove risiedono le
responsabilità e cioè nelle isti-
tuzioni che hanno a più ripre-
se garantito il futuro industria-
le e occupazionale della no-
stra Acc. Non credano sin d'o-
ra che saremo spettatori inerti
di questo autentico omicidio
industriale. Ancora una volta
ci appelliamo quindi alle istitu-
zioni per una rapidissima con-
vocazione del tavolo, essa è un
dovere e un vincolo etico e mo-
rale nei confronti dell'intera
comunità bellunese, se ciò
non avverrà, reagiremo e non
dimenticheremo».
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